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RITIRO in preparazione alla Festa del Perdono 
Gruppo di 4 elementare 

 

Periodo e materiale 
 

Quando: 
* suggeriamo di programmarlo qualche giorno prima della Festa del Perdono, come un momento di pre-

ghiera con i ragazzi durante la catechesi settimanale oppure in un ritiro con la partecipazione anche 
dei genitori. 

 
Materiale: 

* Una brocca in coccio per l’acqua (sarà rotta!). 
* Lumini da accendere, tanti quanti sono i bambini. 
* Preghiera di pentimento per ogni bambino (proposta nei file) 
* Foglietto rito, per le catechiste e per il celebrante. 

 

LITURGIA PER IL RITO 
 

Se il ritiro è tenuto dalla catechista, si omettono le parti dove è segnato solo cel. 
La preghiera inizia con un canto. 

 E sono solo un uomo 

 … oppure un canto conosciuto. 
 

Introduzione 
 

Cel o cate – Nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T – Amen. 

Cel – Il Signore sia con voi. 
T – E con il tuo Spirito. 

 
Chi guida l’incontro introduce e saluta. Poi 

canto di acclamazione e accoglienza della Parola di Dio. 

 Alleluia (a scelta tra i conosciuti) 

 Lode a te, o Cristo (in Quaresima) 
 

Proclamazione della Parola di Dio 
 

Una catechista proclama il Vangelo (Lc 15,11-32) 
 

Cate – Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca. 
In quel tempo, Gesù disse: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse 
al padre: "Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra 
loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue 
cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande care-
stia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
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Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 
mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 
di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: 
"Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti 
a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 
salariati". Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incon-
tro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo 
e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". 
Ma il padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo in-
dossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono a far festa. 

 

Si conclude la proclamazione riprendendo il canto di acclamazione. 

 Alleluia 

 Lode a te, o Cristo (in Quaresima) 
 

Commento al Vangelo 
 

Introduzione: 
Vogliamo oggi comprendere quanto Gesù ci vuole bene anche quando noi ci allontaniamo. 
Lui ci dà sempre la possibilità di ricominciare. Chiede amicizia sincera e leale. 
 
Racconto della brocca (cfr. storia) 
 
Conclusione: 
- Cosa è successo a quel monaco? 

Si è accorto che il nemico-diavolo era dentro di lui, nel suo cuore. 
E il diavolo gli ha fatto rompere l’anfora… 
 

- Che cosa è l’anfora? 
L’anfora è il segno del mio rapporto con Gesù: la rompo ogni volta che… 

 mi allontano da lui... disubbidisco ai genitori/insegnanti… 
Non faccio “il mio lavoro”: compiti, aiuto a casa… 

 

- Domanda: 
Quando anch’io “rompo” l’anfora/la mia amicizia con Gesù? 

 

Gesto 1 
 

Ogni bambino prende un pezzo dell’anfora rotta. 
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Gesto 2 
 

La catechista distribuisce a ciascun bambino una candela accesa. 
Si potrebbe spegnere le luci della sala, creando un luogo soffuso. 

 

Cel o cate – Cari bambini, siamo figli di Dio. 
Egli ci vuole bene come un padre 
e vuole che noi lo amiamo con tutto il cuore, 
ma vuole anche che siamo buoni con gli altri 
e tutti insieme viviamo felici. 
Non sempre, però, facciamo la volontà di Dio, 
disobbediamo a lui e non ascoltiamo la sua voce. 
Questo è il peccato, 
con il quale voltiamo le spalle al Signore 
e ci separiamo da Lui. 
Qualche volta abbiamo sciupato, in parte, 
il più bel dono che Dio ci ha fatto nel Battesimo: 
la sua amicizia. 

 

La catechista fa spegnere a tutti la candela. 

 

Preghiera di perdono 
 

Cel o cate – Non basta riconoscere di aver peccato; 
 occorre chiedere perdono a Dio, nostro Padre. 
 Per questo lo invochiamo: 
T - Abbi pietà di noi, Signore - oppure cantato 
 

 Abbi pietà di noi, Signore pietà! 

 Kyrie… 
 

Cel o cate – Non siamo andati d’accordo fra di noi 
 e non ci siamo voluti bene come fratelli. 
 Per questo lo invochiamo: 
T - Abbi pietà di noi, Signore - oppure cantato 
 

 Abbi pietà di noi, Signore pietà! 

 Kyrie… 
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Cel o cate – Non siamo stati sinceri 
 e non abbiamo mantenuto le nostre promesse. 
 Per questo lo invochiamo: 
T - Abbi pietà di noi, Signore - oppure cantato 
 

 Abbi pietà di noi, Signore pietà! 

 Kyrie… 
 

Cel o cate – Con il perdono che riceverete 
il giorno della Prima Confessione, 
accenderete di nuovo il cero, 
segno della vostra amicizia con Gesù. 

 

Preghiera 
 

Tutti insieme preghiamo, con questa od un’altra: 
 

T - Padre perdona a noi e allora noi potremo perdonare. 
Il perdono che offriamo lo riceviamo da te. 
Dal tuo cuore passa nel nostro e dal nostro cuore 
a quello dei fratelli che ci hanno offeso. 
Perdonaci, apri i nostri occhi, 
illumina il nostro cuore, 
perché comprendiamo la gioia 
di essere perdonati da te, nostro Amico Gesù! 

 

Conclusione 
 

Se l’incontro è guidato da un sacerdote, questi dà la benedizione. 
Se l’incontro è guidato da una catechista, si conclude con il segno della croce. 


